
I volti 

., 

• J.ck M. (Ali ­
bab.l. Chrlstlne 
Lagarde (Fml). 
Fareed Zakarla 
(analistal. 
Jacinda Ardern 
(premier 
Nuova Zelan­
dal. Alexandrla 
Ocasio~ Cortez 
(Congresso 
Usai. Bobl Wlne 
(politico ugan­
dese). Wa Lone 
e~yawSoeOo 
(giornalisti 
birmani), leana 
Wen (no profit) 

Ferrara 

L
eader e attivisti, intel­
lettuali e innòvatori, 
visionad. E ora anche 
un Osico teorico che 
ha fatto appassionare 

alla scienza di frontiera milio­
ni di persone. Ogni anno Fo­
reign Policy pu~blica ia sua li­
sta dei 100 pensatori che han-
no lasciato li segno. L'elenco 
completo del 2019 non è an­
cora noto, ma sappiamo già 
che Carlo Rovelli è uno dei 
cento presceltl, ed è in ottima 
compagnia. «Sono sorpreso, 
non me lo aspettavQ» , cl ha 
detto lo scienziato, con una 
nota di allegria nella voce. 

La scheda con cul For~ign 
Policy lo presenta sottolinea 
che, a differenza di tanti colle­
ghi, Il fisico italiano ha scelto 
come lettori di riferimento le 
persone comuni. n suo meri­
to nen'ultimo anno, in parti­
colare, è di aver cambiato il 

Il rIconoscimento 
La rivista americana 
e la selezione di leader, 
attivisti e innova tori 
che lasciano il segno 

modo in cui intendiamo il 
concetto di tempo .. Nel libro 
intitolato L'ordine del tempo 
spiega quanto sia ingannevo­
le la nostra esperienza. Come 
U sole che sembra roteare nel 
cielo, mentre siamo noi a gi­
rare. Come la Terra che sem­
bra piatta e invece è una sfera. 
Rovelll solleva uno dietro l'al­
tro i veli che avvolgono l'es­

. senza del tempo, che non è 
unico, non scorre come un 
fiume, non è inttlnseC'.uuente 
ordlnato iD passato, presente 
e futuro. E stratlflcato e com­
plesso in un modo che sfida ia 
percezione comune. 

Avvicinare il mondo aUa 
consapevolezza della com­
plessità, dunque, è l'Impresa 
cbe gli è valsa il titolo diglobal 
thinker. Ma un'altra motiva­
zione valida sarebbe stata cbe 
tanti ragazzi stanno deciden­
do dl dedicarsi alla fisica do­
po aver letto'i suoi libri, come 
era accaduto con I best-seller 
dl Stephen Hawldng. Le sue 
Sette brevi lezioni difisica so­
no state tradotte in oltre 40 
lingue. «L'unica opera Italia­
na che batte questo record è 
Pinocchio», cl riveia con un 
pizzico dl ironia. Gli chledla­
mo perché piace tanto. «Per 
motivi differenti», risponde. 

In italia è molto amato per 
lo sguardo che ha sulla vita. n 
llbro sul tempo, ad esempio, 
lo chiude rt1Iettendo sulla fi­
nitezza dell'esistenza umana. 
«Negll Usa sono Interessati al-

FIIIco Carlo Rovelli. 62 anni, fisico teorico. divulgator •. H.lavorato In Italia e negli Usa. Insegna all'Unlversit! di Alx·Marsellle.ln Francia (Getty lmages) 

TI tempo spiegato a tutti 
Rovelli trai 100 pensatori 
più influenti al mondo 
TI fisico italiano nella classifica di «Foreign Policy» 

l'aspetto della dlvulgazione. 
In Gran Bretagna piace l'ln­
treccia tra le prospettive 
scientifica, storica, filosofica e 
letterada. Forse perché il è an­
cora più netta la separazione 
tra scienza e cultura umanisti­
Cll». 

Uno del suoi doni è la natu­
ralezza con cul attraversa I 
confin!, anche tra Oriente e 
Occidente. «Sono molto a1fe­
zionato al mio primo llbro. È 

Sono preoccupato 
per lo scenario globale: 
popoli contro popoli, 
persone contro' persone 

I suoi testi 

TI libro edito 
dal «Corriere» 

Cisono 
luoghi 
al 

mondo dove 
Piu che le [ "'' .l''- ~''' ' / ~ ct .. rtl.m~ regole è 
importante 
la 
gentilezza 

di Carlo Rovelli è un I!bro 
edito daJ Corriere (268 
pagine) che raccoglie gli 
artIcolI pubblicati sill' 
quotldlano di vili Solferino 
lrall 2010 e il 2018 e su 
altri giornali. 

sul filosofo greco Anasslman­
dro ma parla dl cultura, politi­
ca, dl cosa significa capire, in­
contrarsi, fare scienza. Tanti 
miei scritti hanno un sottinte­
so politico». Gll domandlamo 
se ha un messaggio di cui 
vuole farsi ambasciatore ora 
che è una delle menti più in­
fluenti del pianeta. Esita ILO 
attimo, poi cita ia raccolta de· 
gli artIcoll che ha pubblicato 
per II Corriere (Ci sono luoghi 
al mondo dove più che le rega­
le è importante la gentilezza). 
«Sono preoccupato per lo 
scenarto globale, non solo per 
l'Italla. Stiamo precipitando 
verso un'aggressività crescen­
te e reciproca, popoll contro 
popoli, persone contro perso­
ne». n messaggio che ci con­
segna è un invito alla gentilez­
za. 

Comunicato sindacale 
Segre, la Shoah raccontata a 800 ragazzi Negll ultimi giomi un documentointemo 

Llilana Segre. 
es anni 

I eri la visita oggll'inGontro con 
circa 800 studenti percb~ 
nessuno dimentichi, tutti 

~applano e più diqualcuno 
apprenda; perché certi fantasmi de! 
p~ssato non ritornino più- Ouadue 
giomi di riflessione e dibattito a 
Ferrara con ia senattlce a vita LIliana 
Segre. La superstlte .88enne 
deU'OloC'.tusto e test1mone dellager 
nazlsti ha anche·visitato il Museo 
nazionale deù'ebraislllo Italiano e 
deUa-$l<oah. (Mew) dlretto da 
Slm(lnetta De1Ia Seta>' un progetto 
ambizloso da 19 !pÌla mètri .ql1aàrati~ 

e sette edlfici pensato per svolgere 
una doppia f\mZIone: «Far luce su un 
ebraismo presente nel nostro Paèse 
da 2200 anni e raccontare una 'lunga 
e sostanzialmente positiva 
convivenza tra una minoranza e una 
maggioranza nel nostro tenitorIo», 
spiega ia dlrettrice.del Mels Della 
Seta. Oggi la senatrice a vita -
ln.contrerà al Teatro.Nuovo della città 

. cejltinala di studenti provenienti da 
2z'scuole come evento centraIe della 
Giornala de~a Memoria a Ferrara e 
provincia. 

al Corriere della Sera, una mall dl un collega 
che chiedew chladmentl sulla linea 
editoriale, è stato usato all'esterno per un 
deplorevole attacco strumentale 
sull'autonomia del giornale. Un attacco 
che ha dato U via ad analisi fantasiose 
e accuse infondate. Tutto ciò per la redazione 
è inaccettabUe. 

Non consentiremo a nessuno di mettere 
in dubbio, persino con insulti e minacce, 
la competenza e la buona lede dei giornalisti 
che ogni giorno iavorano per assicurare 
allettori un'informazione corretta 
e rigorosa. Né di mettere in diSCUSSione 
l'autorevolezza e l'indlpendenza del Corriere 
della Sera. 

IICdr 

Liceo classico, 
aiuto pratico 
per affrontare 
la complessità 
di Paolo Conti 

I n una contemporaneità 
dominata dall'usa e 
getta, da una COffiu.tU­

cazlone in teropo reale che 
predlllge i rapidissimi slo­
gan e la sintesi dell 'ingle­
se, da una Insofferenza in­
tellettuale per tutto ciò che 
richiede tempo e applica­
zione, il Uceo classico (ch.e 
oggi dalle 18 alle 24 In 433 
Istituti italiani celebra la 
quinta edizione della sua 
,<Notte nazionale» con 
spettacoli, concerti e di­
battiti) ha una sua eviden­
te, oggettiw e quin.dl scan­
dalosa ,<inutilità pratica». 
Studiare Il greco e Il latino, 
che tecnicamente appar­
tengono alle cosiddette 
lingue morte, appare qua­
si come un.a retrograda sfi­
da alla globalizzazione dei 
l1n?Uaggl. E chi Si Iscrive 
puo anche compiacersi di 
tutto questo, IDa sbaglie­
rebbe l'approccio. Non c'è, 
al contrario, nulla dl più 
contemporaneo e attuale 
di un allenamento alla 
complessità, proprio co­
me risposta a ch1 vorrebbe 
indirizzare le nuove gene­
razlonl verSO una sempli­
ficazjone destl.nata a pro­
durre Incapacità critiC'd, 
sottraendo al cittadlnl del 
Terzo M!llennlo I necessa­
ri strumenti. Molti giova­
ni, e le loro famiglie, se ne 
stanno accorgendo: le 
Iscrizioni del piccolo ma 
tenace drappello dei clas­
sicisti sono in crescita, e 
non 51 tratta certo di Impo­
slzlonl del genitori ma dl 
scelte consapevoli. SI po­
trebbe giocare sulla retori­
ca, ricordando come molti 
e decisM economisti sulla 
scena mondlale (un nome 
tra I mille possiblll, Marto 
Draghi, attuale presidente 
della Banca centrale euro­
pea) hanno alle spalle 8011-
disslml studi classici, pri­
ma dell'ingresso nelle fa­
coltà specializzate nella 
loro roateria. O che molti 
manager che si occupano 
dl gestione delle risorse 
umane sono laureati in fi­
losofia, e q uindl maneg­
giano ovviamente greco e 
latino. Ma sono punte di 
diamante. La verità pii! 
quotidiana e accessibile, 
ascoitando ragazze e ra­
gazzi usclti dai licei dassl­
cl italiani, è la percezione 
di sentirsi cittadlni del 
mondo proprio per 
l'universalità della 
conoscenza acquisita, per 
l'opportunità dl aver 
scaVll!O nelle radici stesse 
della civiltà occidentale (e 
non solo), di aver studiato 
un passato senza U quale 
proI?rio la contempora­
nelta apparirebbe 
indecifrdblle. Non è 
questione dl aoristo o dl 
consecutio temporu.ro: il 
punto è quella famosa 
«ginnastica mentale» che 
ti abitua ad affrontare gli 
appuntamenti con la 
comprensione e l'analisi 
delle dl(flcoltà della vita. 
Un'astrazione? Macché: 
un metodo molto piÙ 
pratico dl quanto non si 
possa pensare. Da 
utilizzare ogni giorno per 
aprirsi le strade verso Il 
futuro. 


